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Questa catechesi parla della storia di Fra Tuck; parla della sua vita. La storia è in prima persona in quanto fra Tuck parla di sé e della sua esperienza di vita. La vita come Dono.
Questa è una traccia per le attività.

Sabato 23: Lancio catechesi.

Bigliettini sulla quale si scrivono parole su cos’è la felicità per loro (per es.:un aggettivo, un oggetto, una persona, un verbo).

Scritta la parola piegano il bigliettino e lo passano alla loro destra.Finite le parole si leggono tutte le cose scritte.

Domenica 24: sorteggiando con un bigliettino si deve dare ad una persona un oggetto in custodia per la giornata, la persona deve custodirla con cura tornando l’oggetto il giorno dopo.

Lunedì 25: l’angelo custode.

O ruba bandiera

Martedì 26: Durante la giornata dobbiamo trovare un oggetto da donare ad un’altra persona sempre sorteggiata coi bigliettini.La sera o il giorno dopo la si consegna e si verifica.Devono spiegare il perché di quel dono.

O chi vuole può  condividere con gli altri una scena che l’ha colpito durante la giornata.Queste attività andrebbero bene per la camminata.

Mercoledì 27: a turno una persona entra nel cerchio e questa deve cercare di far ridere una persona. Gli altri devono cercare di 

rimanere seri. Chi cede va al centro.

Poi si legge la preghiera all’inizio del libro.

Giovedì 28: con del cordino e dei pezzetti di legno formiamo una scala a pioli. Su ogni legnetto scriviamo ognuno un suo sogno che con la scala raggiunge Dio. Una scala di sogni. Poi possiamo appenderla.

Venerdì 29: Il perdono. L’attività consiste nel dire scusa o grazie ad una\più persone. Per non influenzare i ragazzi tutti si muovono in ordine sparso per non essere al centro dell’attenzione.

La riflessione era pensata per il deserto.

Sabato 30: I ragazzi si bendano da soli col fazzolettone e noi capi li spostiamo in giro (lasciandoli a cerchio). Devono affidarsi a noi. Poi si legge la storia, la parola e la riflessione. La riflessione non deve essere condivisa, chi vuole la dice. Tolte le bende si legge assieme la preghiera di Padre Charles. 
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